
Assemblea annuale Avis

Contenuto calo delle donazioni, ma aumentano i donatori

Nuove sfide attendono la comunale aronese

Venerdì 28 febbraio si è svolta l’assemblea annuale dell’Avis Arona. Un’occasione per fare il punto

sull’intenso anno di attività della sezione comunale e per riflettere sull’imminente futuro che si

preannuncia denso di incognite e di difficoltà per via di una serie di cambiamenti che vedranno

coinvolta la sezione.

L’attività di raccolta di sangue, nel corso del 2013, ha contato 69 giornate di prelievi, 2.464 le

sacche di sangue raccolte ad Arona, mentre le plasmaferesi ammontano a 43 contro le 55 del

2012. Per il secondo anno consecutivo il numero delle donazioni evidenzia un calo, se pur

contenuto. «Un leggero decremento nel numero delle donazioni - ha spiegato il presidente Mario

Brovelli nella relazione associativa - meno marcato rispetto al 2012 quando in controtendenza

rispetto agli anni addietro si evidenziava per la prima volta un segno meno». Un dato in negativo

che, nonostante sia minimo, 1,22%, vale a dire 31 in meno, è pur sempre da leggere e interpretare

con una certa attenzione. «I prelievi, infatti, sono scesi da 2.545 a 2.514, con una diminuzione di

31 unità, mentre a livello provinciale si è scesi da 15.953 a 15.799 con un decremento di 154 unità

pari all’0,97%».

Diminuiscono le donazioni, ma crescono i donatori: «Un dato positivo – illustra il presidente

Brovelli - è costituito dai nuovi donatori. Dai 98 del 2012 siamo infatti arrivati ai 122, con un

aumento percentuale vicino al 25%. Sono poi in aumento anche i donatori effettivi passati da 1324

ai 1368». Si tratta di dati contrastanti tra loro, dati che se analizzati attentamente premiano

l’impegno che il Consiglio direttivo ed il Gruppo Giovani hanno profuso nell’attività promozionale

svolta nel corso dell’anno. A tale proposito, infatti, il confortante aumento di donatori ne è la prova

tangibile. Per contro, la diminuzione di donazioni registrata per il secondo anno consecutivo non

può che far riflettere, in modo particolare analizzando i dati alla luce dell’attuale situazione sociale.

«Quei donatori che hanno posti di lavoro precari, contratti di lavoro a tempo determinato, o che

sono in cassa integrazione, oltre che ai disoccupati, hanno altri pensieri per la testa e spesso viene

loro a mancare lo stimolo necessario per donare. A riprova di quanto detto basta osservare i dati

relativi ai prelievi effettuati al mercoledì, giornata lavorativa, e alla domenica – spiega il presidente

Brovelli - Se fino a due anni fa il mercoledì superava di gran lunga il giorno festivo, ora questa

differenza si è quasi annullata. E’ verosimile che i donatori che lavorano in aziende in difficoltà o

che hanno contratti a tempo determinato non se la sentono di chiedere la giornata di permesso.

Alcuni vengono di domenica, altri rinunciano o rallentano la frequenza determinando così il calo dei

prelievi».

La delibera di giunta regionale del luglio 2013, con cui la Regione stabilisce tempi e modalità del

procedimento di accreditamento dei Servizi di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale delle



Aziende Sanitarie Regionali, delle Unità di Raccolta ed autoemoteche, ai sensi dell’accordo Stato

Regioni e Provincie Autonome del 16 dicembre 2010 (che si allinea alle regole della Comunità

Europea) e la funzione del volontariato nell’ambito della raccolta sangue, che sta cambiando

velocemente, inevitabilmente hanno portato e porteranno anche l’Avis di Arona a lavorare sodo per

non arrivare impreparato ai diversi cambiamenti: organizzativi, logistici, strutturali e tecnologici che

la vedranno coinvolta.

«L’avvio delle complesse e innumerevoli procedure previste dalla normativa regionale,

indispensabili per continuare in autonomia la raccolta di sangue, ci ha visto attivi già dallo scorso

agosto in un lavoro immane per le nostre forze – ha spiegato Brovelli- e ci vedrà impegnati per

tutto questo anno. Inoltre poi dal gennaio 2015 il sangue sarà considerato un farmaco, quindi l’iter

della raccolta e della lavorazione verrà equiparato a quello della produzione di qualsiasi altro

prodotto farmaceutico, mettendo l’Udr (Unità di raccolta fissa) sullo stesso piano, almeno sotto

l’aspetto della raccolta, di qualsiasi centro trasfusionale».

Dal 1995 la sezione di Arona gestisce i propri prelievi in assoluta autonomia tecnica e

organizzativa, con un alto livello di qualità nella raccolta di sangue. «La lungimiranza di aver

strasformato ad Arona il vecchio Centro Prelievi in Udr –come ha evidenziato il Direttore Sanitario

Carla Sturla- permetterà di partire avvantaggiati mettendo la sezione di Arona in una condizione di

riparo dalla minaccia della chiusura». «Risulta altresì evidente che la nostra struttura, unica in

provincia e in regione per le sue caratteristiche, dovrà adeguarsi a questa muova situazione. Non

sarà sufficiente il solo volontariato per adempiere a queste nuove normative, ma si renderà

necessario allargare la collaborazione a persone con adeguate competenze in materia, con un

conseguente aumento dei costi di gestione – ha evidenziato Brovelli - Molte sono le incognite e

diversi gli ostacoli da superare: abbiamo iniziato questo cammino e contiamo di portarlo a termine

con la determinazione che ha sempre contraddistinto l’operato dell’Avis aronese in 63 anni di vita

associativa».
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